
 
 

LE FASI DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE 
 
 

La mediazione familiare svolta dalla SOLVING SOLUTION si suddivide in quattro fasi: 

1. Pre-Mediazione; 

2. Negoziazione; 

3. Accordo. 

La pre-mediazione dura circa da uno a tre incontri e serve per valutare se si può 

procedere alla mediazione, considerati i soggetti, la situazione, le motivazioni e le 

risorse.  

Successivamente inizia la mediazione vera e propria: ovvero il processo di 

negoziazione durante il quale vengono identificate le questioni che entrambe le parti 

desiderano affrontare, rispetto a ciascuna delle quali espongono le rispettive posizioni. 

Il mediatore le aiuta a far emergere rispetto ad ogni questione i rispettivi bisogni e 

interessi, chiarendo quale sia l’aspetto più importante per ognuna di esse. 

In questa fase il ruolo del mediatore familiare, rispetto a quello svolto in altre tipologie di 

mediazione, è particolarmente delicato perché egli deve sì essere terzo rispetto alle 

parti presenti, ma al tempo stesso deve assumere la rappresentanza dei figli (o altri 

soggetti deboli), presentando il loro punto di vista, i loro bisogni e le loro domande. 

Dopo che le parti hanno avuto la possibilità di esprimere il proprio punto di vista rispetto 

alla questione oggetto di discussione, il mediatore le invita a formulare il maggior 

numero di opzioni possibili per gestire o risolvere la questione stessa nell’interesse di 

tutti i soggetti coinvolti. Una volta raccolto il maggior numero di proposte, il mediatore 

aiuta le parti ad esplorare le conseguenze dell’accettazione o del rifiuto di ciascuna 

delle possibili soluzioni prospettate, per aiutarle a scegliere l’opzione o l’insieme di 

opzioni che possano essere accettate da tutti.  

Infine, il mediatore redige un testo nel quale raccoglie tutti gli accordi raggiunti in 

mediazione: questa prassi costituisce un’ulteriore differenza rispetto a quanto avviene 

nella conciliazione. Il mediatore familiare provvede, dunque, a rileggere la bozza con le 

parti e procede alle eventuali modifiche, integrazioni e correzioni da esse richieste.  

Il documento di intesa viene sottoscritto e consegnato a ciascuna parte affinché possa 

presentarlo eventualmente al proprio legale e poi in Tribunale. 


